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Stipendi in crescita
per i banchieri italiani
Il 2015 ha visto un aumento generalizzato dei compensi
di Gianni Dragoni

u Continua da pagina 1

A
far scattare gli aumenti sono i bonus
per i risultati ricevuti da molti mana­
ger, la quota di stipendio variabile
che si aggiunge al fisso in busta paga,

molti hanno potuto aggiungere le azioni gra­
tuite date in premio, in qualche caso le stock 
option. Tutti i dati del pay watch in questo arti­
colo e nella tabella sono al lordo delle tasse, che
si mangiano la metà e più dei compensi totali.

Poi ci sono le buonuscite. Come quella che ha
fatto balzare al primo posto Vincenzo Nicastro,
direttore generale di UniCredit fino al 30 set­
tembre 2015. In totale ha ricevuto 6,964 milioni 
lordi: circa 1,6 milioni di stipendio, di cui 
350mila di bonus, più 5,39 milioni di buonuscita.

Nel 2014 Nicastro aveva guadagnato 1,5 mi­
lioni. Adesso percepisce 400mila euro l’anno 
come presidente delle “good bank”, le quattro 
nuove banche create il 22 novembre 2015 nel 
dissesto di Banca Marche, Popolare Etruria, 
CariFerrara e CariChieti.

Il secondo più pagato è Federico Ghizzoni,
che fino a luglio è stato amministratore delega­
to di UniCredit. Ghizzoni ha percepito com­
plessivamente 4,67 milioni lordi, sommando 
allo stipendio di 2,883 milioni (di cui 770mila di
bonus) il controvalore delle azioni gratuite ri­
cevute in premio, 284.090 titoli che al momen­
to dell’assegnazione valevano 1,78 milioni. Og­
gi lo stesso pacchetto vale circa un terzo di 
quella cifra, 607mila euro, a causa del forte ri­
basso delle azioni di UniCredit. Ghizzoni era 
stato il banchiere più pagato d’Italia nel 2014, 
con 3,17 milioni, comprese le azioni gratuite. 
Dunque nel 2015 la sua remunerazione è au­
mentata del 47 per cento.

Terzo Samuele Sorato, l’ex direttore gene­
rale e, per tre mesi, anche a.d. della Popolare di
Vicenza, una delle banche in dissesto al centro
dello scandalo per le azioni “baciate”, cioè i fi­
nanziamenti dati a clienti indotti a diventare 
soci o comprare azioni della Popolare, titoli pe­
rò non quotati e vendibili solo con il consenso 

della banca. Con la crisi della banca il valore 
delle azioni si è azzerato e 120mila risparmiato­
ri­clienti sono rimasti in trappola.

Il dissesto non ha impedito a Sorato di an­
darsene il 12 maggio 2015 con un accordo su una
buonuscita di 4 milioni lordi, di cui metà pagata
l’anno scorso, l’altra metà da versare negli anni
successivi (la relazione sulla remunerazione 
della banca non è pienamente trasparente sul­
le date dei pagamenti). Considerando anche lo
stipendio di 600mila euro, in totale i compensi

di competenza di Sorato l’anno scorso hanno 
totalizzato 4,6 milioni lordi. Quanto a Gianni 
Zonin, l’ex padre­padrone della Vicenza di­
messosi il 23 novembre, ha ricevuto 1,012 milio­
ni lordi, è 30esimo tra i banchieri.

Il dissesto della banca vicentina ha fatto la
fortuna anche dei manager chiamati per il nuo­
vo corso. Francesco Iorio, l’ex a.d. di Ubi Banca
che dal primo giugno 2015 è a.d. a Vicenza, ha ot­
tenuto una «retribuzione all’ingresso una tan­
tum», in sostanza una buonentrata, di 1,8 milio­
ni: sommato ai suoi compensi prima all’Ubi e 
poi a Vicenza questo importo ha elevato il tota­
le di Iorio a 2,98 milioni, sesto tra i banchieri. Il 
vicedirettore generale vicario Iacopo De Fran­
cisco ha avuto una buonentrata di 700mila eu­
ro, il compenso totale è di 1,02 milioni.

Al quarto posto un manager del gruppo Ber­
lusconi­Doris, Edoardo Lombardi, vicepresi­
dente vicario di Banca Mediolanum, con 4,42 
milioni (di cui 3,08 milioni di plusvalenze per 
stock option). Quinto Carlo Messina. L’a.d. di 
Intesa Sanpaolo ha percepito 2,27 milioni di 
compensi monetari (di cui bonus di 502mila 
euro) e azioni gratuite per 867mila euro. L’an­
no precedente Messina aveva guadagnato 2,14 
milioni. Molti manager di Intesa e Mediobanca
sono saliti in classifica grazie ai bonus. Stefano 
Marsaglia, di Mediobabanca, è ottavo, il suo sti­
pendio è aumentato da 2 a 2,7 milioni (di cui 1,3 
milioni di bonus), precede l’a.d. di Mediobanca
Alberto Nagel, il cui stipendio è aumentato da 
1,9 a 2,35 milioni grazie al bonus di 450mila euro.

Gaetano Micciché, d.g. di Intesa, è deci­
mo con 2,19 milioni ricevuti dalla banca (nel
2014 1,716 milioni) e 46mila di gettone dal
cda di Prada. Il presidente del consiglio di
sorveglianza di Intesa, Giovanni Bazoli, è
35esimo con 909mila euro. Fabrizio Viola, 
fresco ex a.d. di Mps (con 3 milioni e rotti di
buonuscita), ha percepito 1,8 milioni. Un ra­
pido passaggio in Intesa l’ha fatto anche il
nuovo a.d. di Mps, Marco Morelli. È stato 
d.g. vicario dal 2010 al 2012, quando ha la­
sciato la banca con 3,54 milioni.
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pIl banchiere più pagato del mondo è Jamie 
Dimon, chief executive officer e presidente di 
JPMorgan Chase, con 27 milioni di dollari lordi 
(24,8 milioni di euro) l’anno scorso, di cui 20,5 
milioni di dollari in azioni. La classifica dei ban­
chieri più pagati nel 2015, pubblicata dal Finan­
cial Times a luglio, senza gruppi italiani,vede al 
secondo posto Lloyd Blankfein di Goldman Sa­
chs, 23,4 milioni di dollari. Il primo in Europa è 
l’a.d. di Credit Suisse, Tidjane Thiam, 19 milioni 
in euro. Nono il secondo europeo, Sergio Er­
motti di Ubs, 13,4 milioni in euro. L’a.d. di Hsbc, 
Stuart Gulliver, è decimo con 10,1 milioni. Il pri­
mo italiano, Vincenzo Nicastro, con 6,96 milio­
ni, si collocherebbe nella classifica davanti a Jo­
sé Alvarez, a.d. di Santander, 14esimo al mondo 
con 6,94 milioni. A John Cryan, co­a.d. di Deut­
sche Bank, 4,23 milioni, a Frédéric Oudéa, a.d. di 
Société Générale, 3,6 milioni. Da maggio 2015 il 
presidente della banca francese è Lorenzo Bini 
Smaghi: in poco più di sette mesi 553.562 euro.

G.D.
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ALL’ESTERO

Il più pagato al mondo
è Jamie Dimon
di JPMorgan Chase

dg UniCredit fino 
al 30 settembre 
2015 6.964.229
(di cui: bonus 
350.000, 
buonuscita 
5.393.691)

ROBERTO 
NICASTRO1

ad UniCredit 
4.666.206 (di cui 
bonus 770.000)

FEDERICO 
GHIZZONI 2

ad e dg Banca 
popolare di 
Vicenza fino
al 12 maggio 2015 
4.600.160 (di cui 
buonuscita 
4.000.000)

SAMUELE 
SORATO3

Nota: (1) bilancio al 30 giugno 2015.(2) bilancio al 31 gennaio 2016.
Legenda: p=presidente, ad=amministratore delegato, dg=direttore generale, vdg=vicedirettore generale, cg=consigliere di gestione, c=consigliere di amministrazione  
Fonte: elaborazioni Il Sole 24 Ore su dati delle relazioni sulla remunerazione e documenti societari

Retribuzioni, azioni, buonuscite e bonus

Le retribuzioni dei manager più pagati delle banche italiane quotate (più la Popolare di Vicenza) nell’anno 2015: compensi monetari, più eventuali 
plusvalenze da stock option o controvalore di azioni gratuite. In euro, al lordo delle tasse 

I vertici del credito
L’INCHIESTA DEL SOLE

Dietro gli aumenti. Un contributo decisivo all’incremento
delle retribuzioni è venuto da bonus, buonuscite e premi in azioni

Milioni di dollari. È il totale dei 
compensi lordi ricevuti lo scorso anno 

dal chief executive officer e 
presidente di JPMorgan Chase

Jamie Dimon, 27

4 Edoardo
Lombardi

vp vicario
Banca Mediolanum

4.420.711
(di cui bonus 266.650)

5 Carlo 
Messina

ad Intesa Sanpaolo 3.138.000
(di cui bonus 502.000)

6 Francesco
Iorio

cg e dg Ubi fino al 31 
maggio 2015 

302.825

ad e dg Banca popolare di
Vicenza dal 1° giugno 
2015 

2.678.505
(di cui una tantum 
all’ingresso 1.800.000)
TOTALE 2.981.330 

7 Piermario 
Motta  

ad e dg Banca Generali 2.922.927
(di cui bonus 385.000)

8 Stefano 
Marsaglia  

capo divisione Global 
corporate and 
investment banking 
Mediobanca (sede 
Londra) (1) 

2.701.120
(di cui bonus 1.299.520)

9 Alberto
Nagel  

ad Mediobanca (1) 2.350.000
(di cui bonus 450.000)

10 Gaetano 
Micciché  

cg e dg Intesa Sanpaolo 2.191.000
(di cui bonus 294.139)

c Prada (2) 46.000
TOTALE 2.237.000

11 Pier 
Francesco 
Saviotti

ad Banco Popolare 1.919.360
(di cui bonus 219.360)

c Tod’s 45.362
c Moncler 12.000

TOTALE 1.976.722

12 Francesco 
Saverio 
Vinci

dg e c Mediobanca (1) 1.974.000
(di cui bonus 374.000)

13 Alessandro
Foti  

ad e dg Fineco 1.932.734
(di cui bonus 404.375) 

14 Renato
Pagliaro

p Mediobanca (1) 1.900.000

15 Fabrizio
Viola  

ad e dg Banca Mps 1.797.517

16 Piero Luigi 
Montani

ad Banca Carige 1.723.550

17 Stefano
Del Punta

cg e Chief financial
officer Intesa Sanpaolo

1.633.000
(di cui bonus 267.000) 

18 Giuseppe
Vita

p UniCredit 1.568.792

19 Victor
Massiah 

ad e dg Ubi Banca 1.464.781
(di cui bonus 92.063)

20 Bruno
Picca 

cg e Chief risk officer 
Intesa Sanpaolo

1.461.000

21 Giovanni
Bossi

ad Banca Ifis 1.454.991

22 Gian Maria 
Gros­Pietro

p cdg Intesa Sanpaolo 900.000
p Astm 339.000
c Edison 192.000

TOTALE 1.431.000
23 Mario 

Alberto 
Pedranzini

ad e dg Banca Popolare di
Sondrio

1.355.038
(di cui bonus 48.000)

24 Miro Fiordi ad e dg Credito 
Valtellinese 

1.224.749
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COSTRUIRE MODELLI 
DI BUSINESS
VINCENTI
PER COMPETERE
NEI MERCATI
GLOBALIZZATI

LA PRIMA MASTERCLASS
Rivolta a Executive, Imprenditori, Manager e 
figure chiave a livello organizzativo, che 
vogliono acquisire metodologie pratiche e 
innovative e apportare competenze strategi-
che all'interno dell'azienda.

OBIETTIVO
Migliorare, aumentare e differenziare le fonti
di ricavo, gestire in maniera efficace i costi e 
garantire una risposta di valore per le nuove 
esigenze dei clienti.

FORMULA MASTERCLASS
Formazione intensiva e fortemente interattiva.
Strumenti pratici applicabili immediatamente
al proprio contesto professionale. 

Per maggiori informazioni: 
info@beople.it +39 06 40402372

PER IL PROGRAMMA COMPLETO E ISCRIZIONI VAI
SU WWW.EVENTBRITE.IT E CERCA 
“BUSINESS MODEL DESIGN MASTERCLASS”
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